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Prosegue la polemica sul candidato democratico alla vice presidenza 

McGovern chiederà a Eagleton 
la rinuncia alla candidatura? 

i 

lo decisione data per certa dal «Boston Globe» • Il giornalista Anderson conferma le sue indiscrezioni • // 
candidato democratico ribadisce le sue posizioni sul Vietnam e afferma che desidera accettare le due con
dizioni di Hanoi: «la fissazione della data per il ritiro delle truppe e la fine dell'appoggio a Van Thieu» 

NEW YORK, 30 luglio 

Il «caso» Eagleton conti
nua a suscitare discussioni 
negli Stati Uniti dopo le ri
velazioni sui disturbi nervosi 
avuti dal candidato democra
tico alla vice presidenza. An
che se oggi Eeagleton risulta 
essere completamente guarito 
dai disturbi che lo portarono 
a chiedere le cure degli psi
chiatri, e anche all'elettro
shock, la polemica ha or
mai inserito una nota ama
ra nella campagna elettorale 
del candidato democratico Mc
Govern. 

Alla rivelazione sui passati 
esaurimenti nervosi, si è ag
giunta r.'Ccusa rivolta a Ea
gleton dal giornalista Ander
son di aver guidato più vol
te in stato di ebbrezza. Un 
colloquio chiarificatore tra 
McGovern P Eatjleton dovreb
be aver luogo domani, ma già 
oggi sono molti coloro i qua
li ritengono che il candida
to democratico alla Presiden
za abbia ormai deciso di con
sigliare al suo vice il ritiro. 

Proprio oggi il Boston Glo
be. citando fonti vicine a 
McGovern, afferma che il can
didato democratico alla Pre
sidenza degli Stati Uniti in
tende procedere ad una so
stituzione di Eagleton. ma ag
giunge che il candidato alla 
vice Presidenza « vuole resta
re in gara e non è sicuro che 
accoglierà la richiesta di Mc
Govern ». Il Bostoìi Globe scri
ve d'altra parte che tra co
loro che potrebbero eventual
mente sostituire Eagleton fi
gurano il senatore del Maine, 
Edmund Muskie, l'ex presi
dente del partito democrati
co. Lawrence O'Brien. e il 
sindaco di Boston, Kevin Whi-
te. 

La situazione si è ingarbu
gliata perchè il giornalista An
derson ha riconfermato quan
to aveva detto su Eagleton, 
citando anche le fonti da cui 
ha attinto le informazioni sul 
passato del candidato demo
cratico alla vice Presidenza. 

Ieri sera è uscito alla ri
balta True Davis, ex amba
sciatore americano in Svizze
ra. che in una trasmissione 
televisiva ha confermato le 
rivelazioni di Anderson, ag
giungendo che le copie foto
statiche delle prove delle sue 

Breznev 
riceve il 

ministro USA 
Peterson 

MOSCA, 30 kglio 
Il segretario generale del 

CC del PCUS, Leonid Breznev, 
ha ricevuto oggi in Crimea il 
ministro del commercio USA, 
Peter Peterson. Questi guida la 
delegazione governativa USA 
alla prima sessione della com
missione sovietico - americana 
per le questioni del commer
cio. 

La commissione è stata crea
ta a seguito dei colloqui avve
nuti tra i dirigenti sovietici ed 
il Presidente americano Ri
chard Nixon nel maggio scor
so. 

Nel corso del colloquio tra 
Breznev e Peterson sono stati 
esaminati ima serie di proble
mi delle relazioni economico-
commerciali tra i due Paesi. 
Il colloquio, informa la TASS, 
ha avuto un carattere fruttuo
so e costruttivo. 

affermazioni non esistono 
più. Davis ha dichiarato che 
queste copie gli furono conse
gnate nel 1968. quando egli e-
ra candidato alle primarie del 
Missouri per il Senato, ma 
che non se ne servi per la sua 
campagna (fatta in concor
renza con Eagleton) e le di
strusse perchè le riteneva non 
fondate. 

In attesa dell'incontro chia
rificatore di lunedì, McGo
vern ha detto oggi che forse 
sarebbe stato meglio conosce
re prima il passato sanita
rio del senatore Eagleton. E-
gli ha aggiunto però che non 
« condanna » il suo vice e che 
probabilmente ci vorranno un 
paio di giorni di incontri per 
arrivare ad una decisione cle-
tinitiva in merito ad un e-
ventuale ritiro. 

McGovern ha aggiunto che 
« potremo decidere se la cosa 
migliore per lui sia di resta
re», e ha concluso la sua di
chiarazione su questa com
plessa e delicata vicenda af
fermando che « io non con
danno Eagleton perchè penso 
che egli considerasse chiusi 
i capitoli. E anche per me è 
un capitolo chiuso. D'altra 
parte potrei aver scelto una 
persona con la cartella clini
ca immacolata e magari mi 
sarebbe crollato nel bel mez
zo della campagna presiden
ziale ». 

Prosegue intanto la cam
pagna elettorale di McGo
vern, che anche ieri ha ri
confermato le sue note posi
zioni sui maggiori problemi 
interni e internazionali. Nel 
suo discorso, egli ha detto che 
gli americani attendono 
«nuovi orizzonti» di pace: 
« vedo per l'America nuovi o-
rizzonti ». ha dichiarato. « do
ve le mete del popolo e l'a
zione del governo si incon
trano. un nuovo orizzonte di 
pace e di occasioni, dove sono 
state demolite le barriere e 
nessun americano deve vi
vere nell'ombra della disoccu
pazione o della povertà ». 

Nel corso di un'intervista 
rilasciata ai direttori di al
cuni settimanali, americani e 
stranieri. McGovern. esami
nando il problema del Viet
nam. ha dichiarato: « La no
stra presenza, per esempio 
nel Vietnam del Sud, lungi 
dal migliorare le condizioni 
della Cambogia e del Laos ha 
trasformato questi due Pae
si in grandi campi di batta
glia e li ha praticamente di
strutti ». 

Dopo il ritiro delle truppe 
americane, ha soggiunto il se
natore del Sud Dakota. « al
cuni di essi potranno segui
re il comunismo, altri il so
cialismo. altri ancora potran
no combinare le due ten
denze. Ma queste sono le pos
sibilità che dobbiamo tener 
presenti ». McGovern ha in
sistito sul concetto secondo 
cui, malgrado la presenza a-
mericana. il Sud-Est asiatico 
può abbracciare il comuni
smo. 

Il candidato democratico 
alla Presidenza ha poi detto 
di essere « più che desideroso 
di venire incontro » alle due 
condizioni poste da Hanoi. 
Cioè la fissazione della data 
per il ritiro completo delle 
forze americane e la fine del
l'appoggio di Washington al 
regime del Presidente di Sai
gon Nguyen Van Thieu. 

Egli ha aggiunto: « Non c'è 
nulla che possiamo negoziare 
oggi per porre fine a questa 
guerra che non avremmo po
tuto fare quattro anni fa; 
non abbiamo guadagnato nul
la in questi quattro anni: 
quando ce ne andremo, sia 
oggi che quattro o cinque 
anni fa. il risultato sarà lo 
stesso ». 

SAN FRANCISCO — Il sen. Eagleton mentre annuncia ai giornalisti che 
è sua « ferma, irrevocabile intenzione » di non rinunciare alla candi
datura alla vice Presidenza. 

Ventisette persone imputate 

processo 
contro esponenti 
della monarchia 
Accuse del Presidente dell'Uganda afili 
israeliani - Colloquio fra Ara fai e Sadtrt 

TRIPOLI, 30 luglio 

L'agenzia ufficiale di notizie 
libica annuncia che è comin
ciato ieri dinanzi al tribu
nale popolare di Tripoli il 
processo contro 27 persone 
accusate di aver « soffocato 
le forze ponolari durante il 
passato regime monarchico ». 

L'atto di accusa, letto dal 
presidente del tribunale mag
giore Bascir Havadi, mem
bro del « Consiglio del Co
mando della rivoluzione », af
ferma che gli accusati, tra i 
quali l'ex Primo ministro 
Mohammed Ahmed Muntas-
<er, un ex ministro e agenti 
e ufficiali di polizia sotto il 
regime monarchico, hanno con 
la violenza, il terrorismo e gli 
assassini impedito alle mas
se di esprimere la loro opi
nione. Otto degli imputati so
no accusati di essere entrati 
in una scuola secondaria di 
Bengasi durante le ore di le
zione e di aver deliberatamen
te ucciso tre persone; di aver 
usato la forza senza ragione 
contro dimostranti; tutti gli 
imputati sono tra l'altro accu
sati di dieci omicidi, di una 
ventina di tentati omicidi e 
di violenze contro persone. 
Tre degli imputati sono morti 
prima dell'inizio del processo 
e le accuse contro di loro 
sono state lasciate cadere. 

Il processo proseguirà lu
nedi pomeriggio. 

IL CAIRO, 30 luglio 

In un'intervista esclusiva al 
giornale del Cairo Egijptian 
Gazettc ». il Presidente del
l'Uganda Idi Amin afferma 

oggi che il principale obiet
tivo degli istruttori militari 
israeliani in Uganda era quel
lo di usare le acque del Nilo 
per combattere gli arabi. « Es
si — aggiunge Amin — avreb
bero potuto avvelenare le ac
que del fiume o deviarle in 
modo da privare l'Egitto ed 
il Sudan della loro parte ». 

Amin afferma inoltre che il 
suo Paese era il quartier ge
nerale dello spionaggio israe
liano in tutta l'Africa. Secon
do Amin, infatti, gli agenti 
segreti israeliani in tutti i 
Paesi dell'africa comunicava
no con Gerusalemme tramite 
la centrale dell'Uganda. « Non 
voglio — dichiara Amin — 
che alcun Paese faccia dello 
spionaggio contro un altro 
Paese a partire dal mio ter
ritorio ». 

Amin ha di recente espul
so gli istruttori militari israe
liani, accusandoli di complot
to. Ciò fatto, il Presidente 
ugandese (che è musulmano) 
si e riavvicinato ai Paesi ara
bi e in particolare alla Libia 
e all'Egitto. 

Il capo dei guerriglieri pa
lestinesi Yassir Arafat si è 
incontrato ieri sera col Pre
sidente egiziano Sadat, al qua
le ha riferito sull'esito dei 
suoi recenti colloqui a Mosca 
con i leaders sovietici. 

L'agenzia Medio Oriente, che 
ha diffuso la notizia, non ha 
aggiunto particolari. L'incon
tro è avvenuto a due giorni 
dalla partenza di Sadat per 
la Libia, dove dovrebbe di
scutere la proposta del Pre
sidente libico Gheddafi di fon
dere Egitto e Libia in un 
unico Stato. 

Uopo l'annuncio fatto dal governo di Londra 

L'IRA si opporrà con la forza 
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alla rimozione delle i i ricate 
Una dichiarazione dell'ala «Ofticiah dell'organizzazione irlandese - Ricordata a Derry la «dome
nica di sangue)) di sei mesi fa - Scontri a Lurgan e a Belfast tra cattolici e protestanti 

BELFAST — Incidente stradale nel quadro della guerriglia irlandes*: un'autoambulanza corazzata del
l'esercito inglese, che stava portando all'ospedale un soldato ferito da una fucilata, ha investito tre 
automobili ed un furgoncino ad un incrocio. Il conducente del furgoncino è stato intrappolato tra 
le lamiere contorte, ferito, ed attende (è visibile nella foto) i soccorsi. (Telefoto AP) 

A proposito della « tattica controrivoluzionaria » dei « complottatori » 

UN ARTICOLO ALLUSIVO DEL GENMINGIBAO 
// ^Quotidiano del popolo » si riferisce air opera dello scrittore rivoluzionario Lu Usuo per smascherare i € nemici interni 9 - Secondo 
ragenzia francese Af?, che dichiara di avere raccolto informazioni a Pechino, Cen Po-ta avrebbe partecipato al * complotto* di Un P'wo 

PECHINO. 30 luglio 

Secondo il corrispondente 
dell'agenzia francese AFP. al
cuni dirigenti cinesi avrebbe
ro detto a stranieri residenti 
a Pechino che Cen Po-ta, ex 
segretario personale di Mao 
Tse-tung ed ex capo del «grup
po incaricato della rivoluzio
ne culturale », scomparso dal
la scena politica dall'agosto 
1970. era implicato nello stes
so « complotto » di Lm Piao 
per eliminare il Presidente 
Mao. 

All'indomani della rivoluzio
ne culturale. Cen Pota era 
uno dei massimi dirigenti del 
Partito, dopo Mao. Lin Piao 
e Ciu En-lai, ed era membro 
del comitato permanente del
l'Ufficio politico. 

Le informazioni di fonte ci
nese che circolano a Pechino 
non precisano quale è stata 
la sua sorte ma lasciano in
tendere che Cen Po-ta è stato 
eliminato politicamente du
rante il secondo Plenum del 
Comitato centrale, nella se
conda metà dell'agosto 1970; 
le accuse mosse nei suoi con
fronti parlano soprattutto di 
tendenze « di estrema sini
stra ». 

Sempre secondo il corri
spondente da Pechino del-
l'AFP. la « tattica contro-rivo
luzionaria » di Lin Piao sem
bra essere stata esposta in 

. maniera allusiva ma sufficien

temente chiara dal « Quotidia
no del popolo » di Pechino 
lunedi scorso in un articolo 
che sembra assumere oggi. 
dopo le notizie sulla sua mor
te. tutto il suo significato. 

Il giornale descrive nell'ar
ticolo il modo in cui Io scrit
tore rivoluzionario Lu Hsun. 
morto prima dell'ascesa al po
tere del PC cinese, smascherò 
la « tattica contro-rivoluziona
ria » di certi intellettuali « ne
mici di classe, persone" dal 
doppio volto e complottato-
ri ». 

Il giornale indica inoltre che 
dalla lettura degli scritti di 
Lu Hsun * è possibile com
prendere come agiscono oggi 
i complottatori ». Nell'articolo 
è detto: « Da una parte Lu 
Hsun doveva occuparsi del
l'attacco frenetico lanciato dai 
rivoluzionari del Kuomintang 
e dai suoi lacchè, mentre dal
l'altra parte doveva combatte
re i truffatori, i falsi marxisti 
dissimulati all'interno del par
tito ». 

La «tattica dei truffatori», 
vale a dire quella degli amici 
di Lin Piao, era, secondo il 
giornale, la seguente: « In pri
mo luogo essi parlano molto 
di marxismo, ma lo ranno per 
munirsi di un vessillo che im
pressiona gli altri e maschera 
le loro attività ». Al riguardo 
il giornale cita la frase di 
Lu Hsun sull'ipocrisia dei mo

ralisti: « Quando essi hanno 
le lacrime agli occhi bisogna 
controllare se non hanno del 
pepe nel loro fazzoletto ». 

In secondo luogo, continua 
l'articolo, con « piccoli gruppi 
di complici » essi conducono 
con la loro « rete sotterra
nea » attività completamente 
opposte agli interessi delle 
grandi mas^e e al senso della 
storia. « Essi impiegano il no
me degli altri per vantare il 
loro talento » e i attaccano co
loro che non fanno parte del 
loro gruppo ». 

« La nostra lotta contro i 
truffatori politici d'oggi — 
prosegue l'articolo del Quo
tidiano del Popolo — conti
nua quella degli anni Tren
ta ». Il giornale ricorda che 
a suo tempo Lti Hsun aveva 
« mobilitato la gioventù e il 
popolo per spezzare l'accer
chiamento ». 

L'articolo — secondo VAFP 
— lascia prevedere che la 
campagna contro Lian Piao 
sia lungi dall'essere termina
ta. Es«o cita come esempio 
il metodo adottato da Lu 
Hsun contro i «truffatori»: 
lo scrittore aveva raccoman
dato di « raccogliere i loro 
articoli ingiuriosi al fine di 
mostrarne gli aspetti falsi e 
di svelare cosi 11 vero volto 
dei complottatori spogliati del 
loro potere », 

Il giornale lamenta che, se 
vi sono persone che « non 
prendono sul serio » le voci 
lanciate dai * truffatori ». al
tri «vengono ingannati», e 
pone infine in rilievo che 

Tre giovani 
uccisi 

a Teheran 
TEHERAN, 30 luglio 

Secondo un annuncio delta 
polizia iraniana, tre guerri
glieri sono stati uccisi a Tehe
ran nel corso di uno scontro 
a fuoco. Esso si è verificato 
quando ia polizia ha circon
dato la ras;» nella quale si 
trovavano quaìlro giovani, che 
avrebbero cominciato a spa
rare ed a lanciare bombe a 
mano. Un quarto guerrigliero 
sarebbe stato catturato. 

Sempre a Teheran, oggi, li
na violenta esplosione ha di
strutto un taxi provocando la 
morte del conducente e di un 
passeggero. Secondo la polizia 
il passeggero era « probabil
mente un terrorista » che sta
va trasportando una bomba in 
valigia, che sarebbe esplosa 
accidentalmente. 

« non è il nemico che mette 
spavento, ma i miti che per
sistono nel nostro stesso cam
po ». 

Secondo « fonti diplomati
che informate » — afferma 
l'agenzia AFP — la versione 
cinese del « complotto » con
tro il Presidente Mao pre
cida anche che Lin Piao ave
va tentato di farsi nominare 
capo dello Stato. 

Avendo perduto, con l'eli* 
minazione di Cen Po-ta. la 
possibilità di agire all'inter
no del partito per i suoi « in
trighi ». Lin Piao avrebbe al
lora cercato di utilizzare l'e
sercito. Questo spiegherebbe 
le confidenze fatte recente
mente da Mao a due ospiti 
stranieri, ai quali il Presi
dente del PC cinese avrebbe 
spiegato che il suo vecchio 
compagno d'armi aveva ten
tato di « inserire militari nei 
centri di potere » e di « in
staurare una dittatura milita
re ». 

Ancora VAFP scrive che un 
annuncio sulla nomina del 
maresciallo Yen Chien ying a 
ministro della Difesa della 
Repubblica popolare cinese, 
come successore di Lin Piao, 
è previsto « da numerosi os
servatori » per i prossimi 
giorni, in occasione del 45" 
anniversario della fondazione 
d«*H'esercito popolare di li
berazione, 

BELFAST, 30 luglio 

T cattolici di Derry hanno 
ricordato la « domenica di san
gue » di sei mesi fa mentre 
le truppe britanniche sono in
vitate ad astenersi in diverse 
parti della città in attesa del
l'ordine di occupare le zone 
« vietate ». Il comando dell'e
sercito britannico mantiene il 
più stretto riserbo su quelli 
che saranno i prossimi svi
luppi della situazione: di cer
to si sa soltanto che i due 
battaglioni di paracadutisti ar
rivati con i rinforzi non ver
ranno inviati a Derry. 

La giornata è stata marcata 
da numerosi episodi di vio
lenza. I più gravi sono avve
nuti a Belfast, dove franchi 
tiratori hanno ucciso due uo
mini. facendo salire il tota
le ' delle vittime da quando 
sono cominciati i disordini 
nella provincia settentriona
le a 481. Le vittime sono un 
cattolico ucciso davanti a ca
sa sua e un uomo non iden
tificato trovato da alcuni pas
santi in Old Hollywood Road. 

Mentre i cattolici di Derry 
si preparavano a dare inizio 
alla manifestazione commemo
rativa. almeno 1.200 soldati 
pattugliavano le strade e fer
mavano tutte le vetture diret
te verso il centro. Nuovi re
parti e carri « Centurion » a-
dibiti a bulldozers hanno co
minciato ad affluire in città 
ieri. L'imponenza del servizio 
d'ordine e l'assembramento di 
soldati danno credito — di
cono gli osservatori — alle 
voci secondo le quali la Gran 
Bretagna si appresta ad ima 
invasione armata nelle zone 
occupate dai cattolici. 

I quartieri « n o go» (proi
biti» vennero creati dall'IRA 
dopo la « domenica di san
gue». allorché tredici perso
ne rimasero uccise durante 
scontri con un reparto di pa
racadutisti. Da allora, tanto 
l'esercito quanto la polizia 
non sono riusciti ad entrarvi. 

A Lurgan. protestanti e cat
tolici si sono dati battaglia 
con bombe a mano e colpi 
di lucile all'alba, prima di 
essere dispersi da repani 
dell'esercito che hanno fatto 
uso di proiettili di gomma 
e di gas nauseante di tipo 
« CS ». Un portavoce dell'e
sercito ha fatto sapere che 
almeno nove persone sono 
rimaste ferite, tra cui un po
liziotto colpito da una pie
tra. 

Gli osservatori guardano 
con preoccupazione agli svi
luppi della situazione dopo 
le dichiarazioni rilasciate dal 
segretario di Stato per gli af
fari Nord-irlandesi William 
Whitelaw nella giornata di ve
nerdì. Il « proconsole » bri
tannico ha detto che le bar
ricate verranno rimosse dal
l'esercito se gli occupanti 
non le demoliranno volonta
riamente. 

L'IRA ha risposto che ogni 
tentativo in tal senso dell'e
sercito verrà controbattuto 
con la forza. Un portavoce 
dell'ala « Officiai » ha reso no
to che il gruppo ha recente
mente ricevuto dagli Stati 
Uniti mortai e centinaia di 
proiettili e che queste armi 
verranno usate per respinge
rà un eventuale attacco. 

Pensioni 
del ruolo svolto da quest'ul-
tiniH per la ritrovata collo
cazione del PSI nello schie
ramento di sinistra e per la 
salvaguardia della tradizione 
socialista, imi anche di cosa 
significherebbe un repentino 
ribaltamento delle alleanze che, 
indebolendo lu consistenza e 
la omogeneità della direzione 
politica del PSI. consegnereb
be alle forze moderate della 
DC un'altra carta favorevole 
alle loro mire di restaura
zione ». 

Concludendo Querci ha rile
vato che ;< renderebbe un cat
tivo servizio» al partito e al
la necessaria ricerca di chiari 
orientamenti politici, «chiun
que. anticipando indebitamen
te j tempi, ritenesse di pre
figurare — e in questo senso 
i "revirements" autonomistici 
insegnano — fin d'ora, allear» 
ze immature (l'allusione al 
PLI appare evidente, ndrt ri
spetto allo stadio del dibatti
to politico e innaturali rispet
to al recente passato ». 

DC 
Per i giorni 5, B e l agosto, 

infine, in un clima agitato e 
reso più pesante dalle vicen
de interne del partito e dal 
recente dibattito alla Came
ra (autoesclusione delle sini
stre dagli organi direltivi del
lo scudo crociato e appoggio 
di un settore di deputati de 
ad alcuni emendamenti per 
le pensioni), e stato convoca
to all'EUR il Consiglio nazio
nale della DC. 

Comizi 
tentativo di dar vita ad un 
corso politico retrivo e con
servatore. Per far questo si 
è ricorsi alla riesumazione 
del centrismo. 

Ma la scelta di schieramen
to — ha proseguito il com
pagno Valori — è grave, per
chè diretta contro le stesse 
sinistre cattoliche e socialiste, 
e perchè mostra nei repub
blicani e nei socialdemocrati
ci un appannamento della co
scienza democratica e una pe
ricolosa subordinazione ai di
segni del gruppo dirigente 
della DC. si completa e si 
spiega con negative scelte di 
contenuti. 

Nei suoi primi atti, il go
verno Andreotti si è infatti 
già qualificato. Tutti sanno 
che i problemi piii scottanti 
del Paese sono rappresentati 
dalla situazione economica, e, 
in particolare, da una ridu
zione dell'attività produttiva. 
da una diminuzione degli oc
cupati. da un aumento con
tinuo del costo della vita. E' 
stato La Malfa a parlare di 
una situazione di emergenza. 
Ebbene quale è stata la rispo
sta del governo su questi pun-
V? Via libera all'IVA che si
gnifica via libera a un pau
roso aumento dei prezzi, nes
sun piano organico per im 
rilancio produttivo, una serie 
di misure determinate della 
volontà di eliminare le cau
se, rifiuto a provvedere a una 
modifica delle pensioni lungo 
la linea da tempo reclamata 
dai lavoratori. 

Non è difficile vedere in 
queste scelte governative il se
gno di un indirizzo politico 
di fondo, oltremodo pericolo
so per il Paese. Su tutte le 
grandi questioni si crede di 
poter qualificare il governo 
come un governo che esclude 
la via delle riforme di fon
do. di quelle, cioè, che intac
cano l'attuale assetto econo
mico - sociale e proprietario. 
Alla politica delle riforme, si 
contrappone la serie di prov
vedimenti parziali, disorgani
ci. spesso addirittura contrad
dittori. 

L'Italia non è un Paese da 
provvedimenti marginali. Lo 
spartiacque — ha proseguito 
Valori —. la differenziazione 
fra un tipo di governo conser
vatore e un governo aperto so
cialmente non sta nelle rispo
ste parziali, ma nella volontà 
di affrontare i nodi delle que
stioni, nelle capacità o meno 
di programmare e di realizza
re la politica delle riforme. 
Nessuna mitologia dell'efficien
tismo può nascondere questo 
fatto. 

Ragioni di fondo, dunque. 
muovono alla lotta contro il 
governo Andreotti-Malagodi — 
ha detto ancora Valori, avvian
dosi alla conclusione — la 
*ua formula e la sua politica, 
ed esigono uno sforzo concor
de di quanti avvertono i peri
coli della situazione per inver
tire la tendenza in atto. La 
scelta non è fra il ritomo al 
centro-sinistra e la continua
zione del centrismo: il proble
ma fondamentale resta quello 
di una svolta democratica ca
pace di risolvere i problemi 
della società italiana. 

La confluenza del PSIUP 
nel PCI — ha concluso il com
pagno Valori — è stata deter
minata anche dalla necessità 
del momento e dalla convin
zione che sia il PCI Io stru
mento fondamentale per una 
politica unitaria e per il pili 
vasto schieramento di forze 
atto a realizzare una nuova di
rezione politica del Paese. 

Menfi 
riosa reazione del quotidiano 
fascista « / / Secolo » che ieri 
ha replicato alla denuncia del 
compagno Vizzini parlando di 
« farneticazioni » e di « igno
bili speculazioni » della sini
stra. Da ieri, infatti, la stessa 
polizia siciliana — che certa
mente non può essere sospet
tata di particolare solerzia o 
intolleranza verso le attività 
fasciste — deve ammettere uf
ficialmente che i campi para
militari esistono; che ne han
no individuato almeno uno in 
piena attività. E sa bene, la 
questura, che il campo era 
diretto da un dirigente di quel 
« Fronte della gioventù » che 
a Catania il compagno Vizzini 
ha accusato di aver organizza
to altri « campi » illegali. 

La documentazione offerta 
dai comunisti a Catania e «l'in
cidente » di Menfi coincidono 
dunque perfettamente: ed è e-
vidente che le fila dell'indagi
ne aperta ufficialmente ad A-
grigento con la denuncia alla 
autorità giudiziaria non posso

no arrestarsi ai partecipanti 
al « campeggio ». 

Chi sono, infatti, i 23 de
nunciati per l'attività para
militare di Menfi? La polizia 
è riuscita ad identificarli con 
un ritardo di quasi 24 ore dal 
momento dell'aggressione, mal
grado essi fossero rimasti 
tranquillamente sotto te tende 
da cui erano partiti « all'as
salto » dei tecnici che stavano 
svolgendo alcune rilevazioni 
per un progetto di lottizzazio
ne della contrada « Curra di 
Mare ». vicino a Menfi. 

I primi due nomi sono suf
ficienti a chiarire la natura 
politico-organizzativa dell'inte
ro gruppo. 

II primo è quello di Virzì, 
attuale segretario provinciale 
del Fronte della gioventù, l'or
ganizzazione giovanile del 
MSI. Ed il Virzì è uomo che 
è già stato denunciato e con
dannato (sia pure mitemen
te!» per detenzioni di armi ed 
esplosivi rinvenuti —- come 
abbiamo già scritto ieri — 
nella sede di un « club » pa
lermitano noto covo di pic
chiatori fascisti; per essersi 
segnalato in numerose aggres
sioni contro studenti demo
cratici; per aver impiegato 
bombe contro il liceo Canniz-
zaro. 

Il secondo personaggio, Pier
luigi Concutelli, ha una bio
grafia altrettanto eloquente: 
è già stato denunciato e con
dannato per essere stato tro
vato dai carabinieri mentre si 
esercitava al « tiro a segno » 
all'interno del poligono mili
tare di Bellampo, in compa
gnia — fra l'altro — di Guido 
Lo Porto, deputato del MSI. 

Sono questi i due personag-* 
gi che, secondo quanto risulta 
dai verbali della polizia, diri
gevano il « campo ». 

Qui, tuttavia, qualcosa co
mincia a non quadrare. Su
bito dopo l'aggressione, infat
ti, l'ingegner Vincenzo Di 
Francesco e gli altri tecnici 
che stavano effettuando le ri
levazioni sul terreno, dichia
rarono nella denuncia che fra 
gli aggressori ve n'erano al
meno alcuni con accento « con
tinentale ». Insomma: non ave
vano il tipico, inconfondibile, 
accento siciliano. Tuttavia 
quando quasi ventiquattro ore 
dopo si è proceduto alla iden
tificazione dei « campeggiato
ri », fra questi non c'era al
cun « continentale ». Certo, in 
fatto di numero il conto tor
na. Nel campo c'erano infatti 
undici tende a due posti e ven
titré (semmai uno in più» ri
sultano gli squadristi denun
ciati, Ma cosa è successo esat
tamente nelle ventiquattro ore 
che sono trascorse fra l'ag
gressione e la denuncia? An
che questo è un elemento sul 
quale le indagini hanno il do
vere di far luce. 

Non è un caso, infatti, che 
proprio questo sia uno dei 
punti che l'organo del MSI si 
affannava ieri a smentire, in
sieme con l'esistenza stessa di 
attività paramilitari nel campo 
di Menfi i evidentemente i fa
scisti non si attendevano che 
la questura sarebbe stata co
stretta dall'evidenza dei fatti 
a sporgere la denuncia e scio
gliere il campo». E non è nem
meno un caso che la « smenti
ta » sulla presenza di istrutto
ri provenienti da altre regioni 
d'Italia sia stata dettata pro
prio dall'onorevole Grammati
co. capogruppo del MSI alla 
Regione siciliana. E' proprio 
il Grammatico — tanto per ri
badire con chiarezza i lega
mi fra i campi paramilitari e 
le scelte « politiche » più gene
rali del MSI — che aveva 
inaugurato, con il rito dell'al
zabandiera, il « campeggio » di 
Menfi. 

Vietnam 
la vita» ed ecocidio (distru
zione dell'ambiente naturale). 

La nostra popolazione — 
ha concluso Phan My — tra
sforma l'odio contro l'aggres
sore in forza per ricostruire 
gli argini e le dighe bom
bardate, ma l'opinione pubbli
ca mondiale deve fermare le 
mani di Nixon che cerca di 
distruggere la nostra civiltà. 

SAIGON, 30 luglio 
Secondo un dispaccio del-

l'AFP, nella giornata di oggi 
i cacciabombardieri americani 
hanno sorvolato per due volte 
Hanoi. La contraerea è imme
diatamente intervenuta e si 
sono udite esplosioni prove
nienti dalla parte orientale 
della città, ma per il momen
to non è stato possibile ac
certare se si trattasse di e-
splosioni di bombe o di quel
le della contraerea. 

Gli aerei USA hanno attac
cato anche la zona di Hai 
phong. Radio Hanoi dal can
to suo ha annunciato in se
rata che due « Phantom » so
no stati abbattuti nel cielo 
della capitale, e che i loro pi
loti sono stati catturati. 

Il totale degli aerei ameri
cani abbattuti sul Nord dal
l'inizio dell'aggressione, nel 

| 1964. sale così a 3.793. E* stato 
| inoltre annunciato che il 25 
; e il 28 luglio due navi da 
I guerra della Settima Flotta 

sono state colpite e danneg
giate dalla artiglieria costie
ra della provincia di Quang 
Binh i adiacente la zona smi
litarizzata del 17' parallelo). 

Nel Vietnam del Sud i fan
tocci hanno dovuto abbando
nare la cittadina di Bong Son. 
nella provincia costiera di Binh 
Dinh. dopo averne annunciato 
nei giorni scorsi con grande 
clamore, la « riconquista ». La 
« offensiva » di Saigon in que
sta provincia, nonostante il 
massiccio appoggio dell'avia
zione americana e della Set
tima Flotta, deve procedere 
molto male, se il comando di 
Saigon si è rifiutato di pre
cisare quanto territorio sia 
stato « riconquistato ». Le for
ze di liberazione in questa 
provincia evitano il combatti
mento nei centri abitati, che 
vengono tuttavia egualmente 
colpiti dall'aviazione e dalla 
marina USA, ma attaccano le 
Torze di Saigon nei loro din
torni immediati. 

Nella zona di Huè si sono 
avuti violenti combattimenti 
nei pressi della base «Check-
mate ». conquistata giovedì dal 
FNL. I bombardieri strategici 
« B-52 » hanno rovesciato sulla 
zona oltre S00 tonnellate di 

* bombe. 

A Saigon l'avvocato Nguyen 
Long, presidente del « Movi
mento per l'autodeterminazio
ne del popolo », è stato incar
cerato giovedì scorso. Egli era 
stato condannato nel 19H."> a 
dieci unni di prigione e a 
cinque anni d'interdizione di 
soggiorno per « attentato al 
morale dell'esercito e del po
polo », cioè per essersi dichia
rato contrario alla guerra. Era 
stato lasciato in libertà a cau
sa delle sue precarie condi
zioni di salute, mu ora che 
il regime ha deciso di colpi
re tutti gli oppositori (ieri è 
stato ordinato di perquisire 
persino chiese e pagode alla 
caccia degli oppositori) l'av
vocato è stato gettato in car
cere. 

Ieri l'altro otto quotidiani 
di Saigon, compreso l'unico 
giornale in lingua francese 
della città, il Journal d'Extrè-
me Orient, sono stati seque
strati per aver dato notizia 
della conferenza stampa te
nuta a Parigi dall'attrice ame
ricana Jane Fonda di ritorno 
du Hanoi. 

• 
PECHINO, 30 luglio ' 

Il Primo ministro Ciu En-lai 
ha promesso oggi < l'appoggio 
della Cina a una politica di 
lotta contro l'aggressione ame
ricana nel Vietnam >i fino alla 
fine, senza compromessi o ri
tirate ». 

Lo ha affermato in un breve 
discorso :i un pranzo ufficiale 
per il capo dello Stato cambo
giano Norodom Sihanuic, tor
nato a Pechino da un giro in 
cinque Paesi. Ciu En-lai ha 
denunciato l'aggressione ame
ricana contro i popoli indoci
nesi e ha aggiunto: « Noi as
solveremo fermamente e in
crollabilmente al nostro dove
re internazionale di grande re
trovia del grande fronte, e ri
solutamente appoggeremo il 
popolo cambogiano e gli altri 
popoli dell'Indocina fino alla 
loro completa vittoria ». 

L'agenzia Nuova Cina riferi
sce in un dispaccio da Hanoi 
che, nonostante i bombarda
menti aerei e navali ameri
cani, l'industria nord-vietnami
ta continua a lavorare e pro
durre. In aprile, afferma l'a
genzia. gii operai hanno por
tato a termine l'evacuazione de
gli impianti e assicurato la 
continuazione della produzio
ne. Le statistiche dimostrano 
che nella prima metà di que"-
st'anno la produzione dell'in
dustria regionale è stata del-
1*8 per cento superiore a quel
la del periodo corrispondente 
del 1971. 
Ad Hanoi, precisa l'agenzia, 

i rifornimenti di grassi, polli, 
anatre, pesce e uova sono no
tevolmente aumentati in apri
le e maggio rispetto allo scor
so anno. 

• 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 30 luglio 

« La lotta dei patrioti viet
namiti dimostra che il popo
lo che conduce con fermez
za e coraggio la lotta contro 
l'imperialismo, per la sua li
bertà e l'indipendenza, e go
de dell'appoggio dell'Unione 
Sovietica, di tutti i Paesi so
cialisti. del movimento ope
raio internazionale, delle for
ze della pace di tutti i pae
si. è invincibile. La giusta 
causa del Vietnam trionfe
rà »: con queste parole, le 
Isvestia di ieri sera hanno 
concluso il loro commento 
dedicato ai risultati della con
ferenza dei partiti comunisti 
ed operai di Europa che si 
è svolta a Parigi lo scorso 
27 luglio. 

L'organo del governo sovie
tico ribadisce che la via dei 
negoziati è la sola idonea a 
risolvere il problema vietna
mita. ricordando che le pre
poste del governo della RDV 
e del GRP offrono « una ba
se ragionevole e costruttiva^» 
per il regolamento politico 
del problema dei Vietnam. 

Dopo aver sottolineato che 
i partecipanti alla conferen
za hanno espresso la volon
tà di compiere nuovi sforzi 
per sviluppare il movimento 
di solidarietà col popolo viet
namita, il commento cosi pro
segue: « Nella loro lotta co
raggiosa, i patrioti indocine
si godono del sostegno in
stancabile e dell'aiuto multi
laterale dell'Unione Sovietica 
e degli altri Paesi socialisti. 
dell'aiuto e della solidarietà 
attiva dei partiti comunisti 
ed operai, dei movimenti di 
liberazione nazionale, e delle 
forze del progresso e della 
pace di tutti i Paesi ». 

E* in corso nell'URSS un 
« mese di amicizia sovietico-
vietnamita »: comizi ed as
semblee si svolgono in fab
briche e villaggi di tutta ia 
Unione Sovietica. là dove è 
possibile, prendono parte al
le manifestazioni anche rap
presentanti vietnamiti. A 
quella del colcos «Vladimir 
Ilic » della regione di Mo
sca, ha partecipato ieri l'am
basciatore della RDV a Mo
sca. compagno Vo Thuc 
Dong: alla «Officina Chimi
ca» di Mosca era presente il 
consigliere della ambasciata 
Nguyen Son Hoa: all'assem
blea della Casa della cultura 
di Mirovograd. in Ucraina, ha 
parlato il compagno Dhin Thi 
Kan. capo di una delegazione 
dell'Associazione di amicizia 
vietnamito-sovietica in visita 
nell'URSS. « Ovunque noi sia
mo andati — ha dichiarato 
Dhin Thi Kan — noi abbiamo 
sentito calore e cordialità; o-
vunque ci sono stati espressi 
sentimenti di sincera frater
nità ». 

Dal canto loro, numerosi 
quotidiani dell'URSS hanno 
ripreso il reportage dell'invia
to de l'Unità ad Hanoi, dedi
cato agli sforzi eroici del po
polo vietnamita per ricostrui
re le dighe distrutte o dan
neggiate dall'aviazione ameri
cana. 

Romolo Ciccava!* 

Ricorre oggi il secondo anniver
sario della morte del compagno 

ANGELO PIZZOLI 
LA moglie Stella, le Agite Ilde e 

Gabriella e i generi Lauro Casadio 
e Remo Girotti, ricordandolo a 
quanti lo hanno conosciuto e MI 
muto nella sua vita di militante 
antifascista, versano in sua memo
ria I.. 5 000 a l'tnità 

Bologna. .11 luglio 1072. 


